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Spett.le 

…………… 

ALLEGATO A 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i.) 

 

Il sottoscritto ____________, nato a ____________ il ____________, domiciliato per la carica presso 

la sede societaria ove appresso, nella sua qualità di __________________ e legale rappresentante 

dell’impresa _________________, con sede legale in ______________, Via 

____________________, codice fiscale ……….. n. telefono ……….., indirizzo di posta elettronica 

certificata PEC……………. Matricola INPS ___________ (sede territoriale competente 

_____________), Codice INAIL __________, contratto di lavoro applicato _____________, 

dipendenti nr.___________, 

 

NELLA SUA QUALITA’ DI SOGGETTO INVITATO A PARTECIPARE ALLA PRESENTE 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO EX ART 36 COMMA 2, LETTERA A) D.LGS. 

50/2016 e s.m.i.  ………………………………….. – [Inserire Descrizione fornitura/servizio] 

…………………………………………… – PROGETTO …………………………………. – CUP 

…………………….-  CIG ………………………………… 

DICHIARA  

Si veda in particolare il punto D) come prerequisito ai fini della partecipazione a procedure di 
affidamento connesse al PNRR/PNC 

 

A) di essere regolarmente iscritti presso i registri delle Camera di Commercio, Industria, Artigianato, 

Agricoltura, ovvero in altro registro/albo/elenco, per attività connesse con l'oggetto della fornitura 

in titolo, come previsto dagli specifici ordinamenti, in caso di operatori economici esteri; 

B) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all'art. 80, comma 1, 2, 4 e 5 del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i.; 

B1) che i titolari delle cariche di cui al comma 3, art. 80, D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., non si trovano 
nelle condizioni di esclusione di cui ai commi 1-2 del citato art. 80 (cfr.  punto precedente1); 

                                                           
1 L’esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura interdittiva sono stati emessi nei 

confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori 
e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso 
l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata. 
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C) di non aver concluso contratti di lavoro e non aver conferito incarichi a ex dipendenti 
dell'Università, che abbiano esercitato, per conto dell’Amministrazione, negli ultimi tre anni di 
servizio, poteri autoritativi o negoziali nei confronti del medesimo operatore, ai sensi dell'art. 53, 
comma 16-ter, D.lgs. n. 165/2001 (“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”), introdotto dall'art. 1, comma 42, lettera 1) della L. n. 190/2012 
(“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”)2; 

D) consapevole che l’affidamento in oggetto attiene a Investimenti pubblici finanziati in tutto o in 
parte con risorse del PNRR e/o del PNC, in conformità all’art. 47 del DL 77/2021 convertito in L. 
108/2021, 

-  di occupare n.____ dipendenti a tempo indeterminato e n. ___ dipendenti a tempo 
determinato; 

-  di aver assolto, al momento della presentazione dell’offerta, agli obblighi di cui alla legge 12 
marzo 1999 n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili), secondo quanto disposto dall’art. 
47 comma 4 del DL 77/2021;  

-  di produrre: 

◻ Per operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti a pena di esclusione – da 
allegare all’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto sulla situazione del personale maschile 
e femminile, di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, secondo quanto 
disposto dall’art. 47 comma 2 del DL 77/2021; Il rapporto deve essere redatto e trasmesso in 
modalità esclusivamente telematica entro il 30 aprile dell’anno successivo alla scadenza del 
biennio; 

◻ Per operatori economici che occupano tra 15 e 50 dipendenti a pena di applicazione 
di penali – entro sei mesi dalla conclusione del contratto, una relazione di genere sulla 
situazione del personale maschile e femminile secondo quanto disposto dall’art. 47 comma 3 
e altresì la dichiarazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione 
relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge, secondo quanto disposto 
dall’art. 47 comma 3bis del DL 77/2021; 

◻ Per operatori economici che occupano meno di 15 dipendenti – La redazione del 
rapporto è su base volontaria dell’Operatore economico. 

- di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento 
delle (nuove) assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione delle 
attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione 
femminile, fermo restando quanto previsto dall’art. 47 comma 7 del DL 77/2021; 

E) che l’offerta è conforme agli Orientamenti tecnici della Commissione Europea (2021/ C  58/01) 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (“Do no significant harm”-
DNSH) ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e secondo la “Guida operativa per 
il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)” di cui alla 
Circolare MEF del 30 dicembre 2021 n.32 con particolare riferimento a  

•      attività economica non deve determinare un maggior impatto negativo al clima attuale e 
futuro, sull’attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;  

                                                           
2 I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dall'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 

come modificato dall'art. I, comma 42, L. n. 190 del 2012, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
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• attività economica non deve essere dannosa per il buono stato dei corpi idrici (superficiali, 
sotterranei o marini) e determinare il deterioramento qualitativo o la riduzione del potenziale 
ecologico; 

 
e che le attività connesse alla procedura in titolo non rientrano nelle categorie del seguente elenco: 

I. attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 
conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai 
pertinenti parametri di riferimento; 

II. attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori, e agli impianti di trattamento 
meccanico biologico; 

III. attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle; 
IV. attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai 
pertinenti parametri di riferimento; 

Nell’ ipotesi in cui al contrario rientrasse in una delle attività sopra indicate, si richiede all’OE di 
specificare in che termini: 
 

_______________________________________________________________ 
 
 

___________________________________________________________________ 
 
 

___________________________________________________________________ 
 

F)  di essere informati, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, e dell’art. 13 del GDPR Reg UE 679 del 2016, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito e per le finalità connesse al presente 
procedimento; 

(L’ufficio valuta l’applicabilità dei punti G,H,I,J) 

G) di disporre di idonei requisiti di natura economico - finanziaria consistenti nell’aver realizzato, 

negli ultimi 3 anni, un fatturato su procedure affini a quella di cui al presente avviso, almeno pari al 

doppio del valore a base di gara al netto dell’IVA; 

H) che non vi è stato un precedente coinvolgimento dell’operatore economico nella preparazione 

della procedura di appalto di cui all’art.67 D.lgs. 50/2016 che provochi una distorsione della 

concorrenza non risolvibile con misure meno intrusive se non con l’esclusione dello stesso dalla 

procedura; 

I) che la partecipazione dell’operatore economico alla procedura di aggiudicazione non determina 

una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 42, c.2 D.Lgs.50/2016 non risolvibile se non 

con l’esclusione dello stesso; 

J) di disporre di idonei requisiti di natura tecnico – professionale per la partecipazione alla presente 

procedura; 

L) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a rispettare gli obblighi previsti dalla L. n. 136/2010 e 

s.m.i., al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al contratto di pertinenza; 
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M)  di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento di cui al D.P.R. n. 

62/2013, nonché dal Codice di Comportamento dell’Università del Piemonte Orientale, approvato 

con D.R. n. 592/2020 del 5 maggio 2020, disponibili sul sito internet www.unito.it e di impegnarsi, 

in caso di aggiudicazione, ad osservarli ed a farli osservare dai propri dipendenti e collaboratori, pena 

la risoluzione del contratto. 

 

Luogo e data                                                              Timbro e Firma Operatore Economico3 

        ………………………………………. 

N.B. Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 445/2000, la presente dichiarazione può essere sottoscritta e presentata 

unitamente alla copia fotostatica non autenticata di un documento di identità in corso di validità del 

dichiarante oppure sottoscritta digitalmente senza allegato documento di riconoscimento. 

 

INFORMAZIONI IN RELAZIONE AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 

2016/679 E DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 COME MODIFICATO DAL DECRETO LEGISLATIVO N. 

101/2018) 

 

L’Università degli Studi del Piemonte Orientale “Amedeo Avogadro” è il titolare del trattamento dei Suoi dati 

personali. I dati di contatto del titolare del trattamento sono - Rettorato, via Duomo, 6 - 13100 Vercelli – 

telefono 0161/261543-533. Il responsabile per la protezione dei dati personali può essere contattato 

all’indirizzo mail dpo@unipo.it. 

I Suoi dati personali saranno trattati ai fini della partecipazione alla procedura di gara e alla conseguente 

eventuale stipula del contratto di fornitura di beni e servizi in relazione all’attività istituzionale di Ateneo. I 

dati richiesti sono quelli necessari per partecipare alla procedura di gara. Il conferimento dei dati è 

indispensabile per partecipare alla procedura di gara e stipulare eventualmente il contratto.  I Suoi dati 

personali saranno inoltre trattati per adempiere agli obblighi di legge cui è soggetto il titolare del trattamento 

(art. 6.1.c del Regolamento). Il conferimento dei dati è obbligatorio per adempiere a specifici obblighi di legge 

e pertanto è indispensabile per partecipare alla selezione. Per il raggiungimento delle finalità contrattuali e 

precontrattuali o in base a specifici obblighi di legge i Suoi dati personali saranno accessibili alle seguenti 

categorie di soggetti: soggetti autorizzati (ex art. 29 Regolamento) e soggetti nominati responsabili del 

trattamento (ex art. 28 Regolamento) o titolari autonomi quali: consorzio interuniversitario CINECA; fornitori 

di servizi bancari, finanziari, assicurativi; altri consulenti e professionisti ed incaricati dal titolare del 

trattamento, altri enti al fine della verifica della veridicità dei dati trasmessi. I dati potranno essere comunicati 

ad altri enti pubblici in ottemperanza a specifici obblighi di legge. I Suoi dati personali non saranno trasferiti 

al di fuori dell’Unione Europea.  I dati necessari per partecipazione alla procedura di gara saranno conservati 

per il periodo necessario all’espletamento della gara; in caso di aggiudicazione, i dati saranno trattati per il 

                                                           
3  Nota relativa a procura  

mailto:dpo@unipo.it
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periodo previsto dalla normativa civile, fiscale e per gestire eventuali contenziosi. I dati obbligatori per legge 

verranno conservati dal periodo previsto dalla specifica normativa. L’interessato gode di numerosi diritti, qui 

elencati: diritto di accesso ai dati personali; diritto di rettifica; nei casi previsti dalla legge, il diritto alla 

cancellazione dei dati (cd. diritto all’oblio), il diritto alla limitazione del trattamento dei dati, il diritto alla 

portabilità dei dati, il diritto di opporsi alle attività di trattamento, in caso di trattamento basato sul consenso, 

la possibilità di revocarlo in ogni tempo fermo restando la liceità del trattamento basato sul consenso 

successivamente revocato. L’interessato può fare richiesta di esercitare tali diritti usando i dati di contatto 

del titolare del trattamento e del responsabile per la protezione dei dati. In relazione ad un trattamento che 

Lei ritiene non conforme alla normativa, Lei può proporre reclamo alla competente autorità di controllo che, 

per l’Italia, è il Garante per la protezione dei dati personali. In alternativa può proporre reclamo presso 

l’Autorità Garante dello Stato UE in cui risiede o abitualmente lavora oppure nel luogo ove si è verificata la 

presunta violazione. 

 

 

 

 

 


